
Spett.le Comune di Oristano 

Piazza Eleonora, 44  

09170 Oristano (OR) 

 

                                    

Oggetto: Lavori di “Messa a norma a completamento ed ampliamento degl impianti 

sportivi in gestione al TC 70 Torregrande – Primo stralcio funzionale – Lavori di 

rifacimento superficie da gioco campo esistenti” 

CIG: 8293554943 

CUP: H19H19000370004 

 

Dichiarazione attestante l’assenza dei motivi di esclusione  

ai sensi dell’art. 80, del D.Lgs 50/2016 

 

IL sottoscritto Deriu Davide nato a Nuoro  il 21.05.1984 C.F. DREDVD84E21F979H  

in qualità di titolare dell’impresa Deriu Davide con sede in Via Palermo  n^28 08020  

Budoni (SS), C.F. DREDVD84E21F979H, P.IVA 01511910919, 

ai sensi degli articoli  46 e 47  del DPR 28 dicembre 2000, n^ 445, consapevole delle 

sanzioni penali previste dall’articolo 76 del medesimo DPR 445/2000, per le ipotesi di 

falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, 

 

DICHIARA 

Di NON TROVARSI nelle condizioni previste DALL’ARTICOLO 80 del D.lgs. n. 

50/2016, e precisamente; 

COMMA 1 

- di non aver commesso delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis 

del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste 

dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle 

associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o 

tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 

ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della 

Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 

aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a 



un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 

2008/841/GAI del Consiglio; 

- di non aver commesso delitti, consumati o tentati, di cui agli artt 317, 318, 319, 

319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 

356 del codice penale nonché l’art 2635 del codice civile; 

- di non aver commesso false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 

del codice civile; 

- di non aver commesso frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa 

alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 

- di non aver commesso delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di 

terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati 

terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

- di non aver commesso delitti di cui agli artt 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del 

codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del 

terrorismo, quali definiti all'art 1 del d.lgs109/2007 e smi; 

- di non aver commesso reati di sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di 

tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n°24; 

- di non aver commesso ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, 

l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione; 

COMMA 2 

- nei cui confronti non è pendente di cause di decadenza, di sospensione o di 

divieto previste dall'art 67 del D.Lgs 159/2011 o di un tentativo di infiltrazione 

mafiosa di cui all'art 84, c. 4, del medesimo decreto; 

COMMA 4 

- di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli 

obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, 

secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti, e dichiara 

che l’Agenzia delle Entrate di competenza è quella di NUORO ; 

COMMA 5 

- di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in 

materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, 

comma 3 del D.lgs. 50/2016; 



- di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 

preventivo o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di 

una di tali situazioni; 

- di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali tali da rendere dubbia 

la sua integrità o affidabilità; 

- di non avere tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della 

stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio 

oppure abbia fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti 

suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o 

l'aggiudicazione, ovvero abbia omesso le informazioni dovute ai fini del corretto 

svolgimento della procedura di selezione;  

-  di non aver dimostrato significative o persistenti carenze nell'esecuzione di un 

precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la 

risoluzione per inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o 

altre sanzioni comparabili; su tali circostanze la stazione appaltante motiva 

anche con riferimento al tempo trascorso dalla violazione e alla gravità della 

stessa; 

- di non trovarsi in situazione di conflitto di interesse ai sensi dell’art 42, c. 2, del 

D.Lgs 50/2016; 

- di non aver messo in atto azioni distorsive della concorrenza derivante dal 

precedente coinvolgimento degli operatori economici nella preparazione della 

procedura d'appalto di cui all'art 67 del D.lgs 50/2016; 

- di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 

2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che 

comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i 

provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, 

n. 81; 

- di non aver presentato nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di 

subappalti documentazione o dichiarazioni non veritiere; 

- di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio 

dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle 

procedure di gara e negli affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione 

perdura fino a quando opera l'iscrizione nel casellario informatico; 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0231.htm#09
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0231.htm#09
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#014
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#014


- di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio 

dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini 

del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale 

perdura l'iscrizione; 

- di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della 

legge 19 marzo 1990, n. 55; 

- di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, 

di cui alla L 68/1999, non essendo assoggettato agli obblighi in quanto ha meno 

di 15 dipendenti; 

- di non essere stato vittima dei reati previsti dagli articoli 317 e 629 del codice 

penale;  

- di non trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di 

affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile 

o in una qualsiasi relazione, anche di fatto. 

- che nei propri confronti non sono state emesse condanne penali comprese 

quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione. 

  

DICHIARA INOLTRE 

 

- Di essere iscritto nel registro delle imprese della Camera di Commercio di 

NUORO per la seguente attività COSTRUZIONI EDILIE DI IMPIANTI SPORTIVI 

ALL’APERTO con i seguenti dati: 

numero di iscrizione DREDVD84E21F979H 

data di iscrizione 19/07/2017  

annottata con la qualifica di IMPRESA ARTIGIANA il 19/07/2017 n. NU-37086  

forma giuridica IMPRESA INDIVIDUALE  

- Sede competente INPS NUORO (NU) Via L. DA VINCI n. 26 matricola azienda 

n. 5303226038;  

- Sede competente INAIL  NUORO (NU) Via P. MASTINO n. 72 matricola azienda 

n. 200202338/20.  

 

BUDONI,  lì 23/07/2020                                                                                

         


